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REGIONE PIEMONTE BU19S5 07/05/2020 
 

REGIONE PIEMONTE - Deliberazioni della Giunta Regionale 
Deliberazione della Giunta Regionale 6 maggio 2020, n. 1-1319 
DL 18/2020. LR 34/2008. Anticipazione sociale indennità cassa integrazione guadagni. 
Approvazione schema Protocollo d’intesa con Banca Intesa Sanpaolo S.p.a., Finpiemonte 
S.p.a. e Organizzazioni Sindacali Cgil Cisl Uil per attivazione Fondo regionale di garanzia a 
sostegno dei lavoratori dipendenti in condizione di disagio economico a seguito 
dell’emergenza sanitaria e sociale Covid-19. 
 
 
 
A relazione dell'Assessore Chiorino 
 

Visto il Decreto Legislativo 14 settembre 2015 n. 150, di riordino della normativa in materia 
di servizi per il lavoro e di politiche attive ai sensi dell’art. 1, comma 3 della Legge 10 dicembre 
2014, n. 183; 

visto il Decreto Legislativo 14 settembre 2015 n. 148, di riordino della normativa in materia 
di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della Legge 10 dicembre 
2014, n.183, e successive modifiche ed integrazioni; 

visto l’art. 44 del Decreto Legge 28 settembre 2018, n. 109 “Disposizioni urgenti per la città 
di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 
2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze”, convertito nella Legge 16 novembre 2018, n.130; 

visto gli artt. dal 19 al 22 del Decreto Legge del 17 marzo 2020, n. 18, “Misure di 
potenziamento del Servizio Sanitario Nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19”; 

visti gli artt. 3 c. 1 lett. j) e 43 c. 6 della Legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34. 
Dato atto che:  

• l’emergenza sanitaria e sociale venutasi a creare per le conseguenze della pandemia 
ingenerata dal virus “Covid-19” ha interessato in modo grave il tessuto imprenditoriale 
piemontese ed i lavoratori dipendenti delle aziende in esso operanti; 

• con il D.L. n.18 del 17 marzo 2020 (convertito nella legge 27/2020), artt. da 19 a 22, è stato 
ampliato in modo straordinario il ricorso agli strumenti di sostegno al reddito, fra i quali la 
Cassa Integrazione Guadagni ordinaria e la Cassa in deroga. Ne consegue che, anche in 
queste fattispecie, lì dove non ci si trovi in presenza di anticipazione da parte del datore di 
lavoro, si determina una difficoltà di carattere finanziario per i/le lavoratori/trici coinvolti e 
le loro famiglie, nelle more del pagamento diretto da parte dell’INPS. 
Preso atto che a questo fine l’ABI e le organizzazioni sindacali e datoriali hanno sottoscritto, 

in data 30 marzo 2020 in sede nazionale, una apposita convenzione in tema di anticipazione sociale 
in favore dei lavoratori destinatari dei trattamenti di integrazione al reddito di cui agli artt. dal n. 19 
al n. 22 del D.L. 18/2020, da parte delle banche aderenti. 

Ritenuto di sostenere gli interessi dei lavoratori, residenti nella Regione Piemonte posti in 
cassa integrazione guadagni ai sensi di quanto previsto dagli artt. da 19 a 22 del D.L. n.18 del 17 
marzo 2020, prevedendo di condividere il raggiungimento di questo obbiettivo con le 
Organizzazioni Sindacali CGIL CISL UIL, firmatarie di precedenti ed analoghi accordi sottoscritti 
in passato, raggiungendo un accordo sulla modalità da adottare per l’anticipazione delle integrazioni 
salariali, nelle more della procedura di erogazione da parte dell’INPS, sostenendo l’attivazione 
operativa della convenzione nazionale ABI presso le banche operanti nel territorio piemontese, 
mediante l’attivazione di un “Fondo regionale di garanzia a sostegno dei lavoratori dipendenti in 
condizione di disagio economico a seguito dell’emergenza sanitaria e sociale creatasi a causa 
dell’epidemia Covid-19”. 
 



 2

Preso atto che a seguito di ricognizione effettuata da Finpiemonte S.p.A., trasmessa tramite 
lettera in data 20.04.2020, pervenuta alla Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro in data 
20.04.2020 prot. n. 42983/A1500A, residuano risorse finanziarie derivanti da revoche ed economie 
della gestione del IV, V e VI bando della legge 25 febbraio 1992, n. 215 (Azioni positive per 
l’imprenditoria femminile), e successive modificazioni e che si utilizzano a fronte di emergenze in 
materia di occupazione. 

Ritenuto necessario istituire il “Fondo regionale di garanzia a sostegno dei lavoratori 
dipendenti in condizione di disagio economico a seguito dell’emergenza sanitaria e sociale creatasi 
a causa dell’epidemia Covid-19” per la rilevanza sociale dell’iniziativa stabilendo di destinare 
quanto riveniente dalla suddetta ricognizione, pari a 5.000.000,00 di euro. 

Preso atto che i rapporti tra Finpiemonte e il sistema bancario relativamente all’utilizzo delle 
risorse regionali a favore del territorio e al funzionamento delle relative misure agevolate di 
sostegno sono regolati da specifica Convenzione Quadro, il cui testo standard è stato concordato e 
condiviso con ABI Piemonte ed è stato sottoscritto da ogni Istituto di credito; l’Istituto Intesa San 
Paolo di Torino, ha sottoscritto la Convenzione Quadro per la gestione dei finanziamenti in data 23 
luglio 2014 e quella per la garanzie in data 9 settembre 2014. 
Dato atto che a tal fine occorre: 

• riallocare la distribuzione delle risorse all’interno dei conti correnti relativi ai fondi di 
competenza dalla Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro mantenendo inalterato il saldo 
complessivo; 

• per consentire una celere gestione delle suddette risorse giacenti presso Finpiemonte S.p.A., 
occorre autorizzare la medesima ai necessari trasferimenti tra conti correnti. 
Ritenuto, pertanto, di demandare alla Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro di 

avvalersi di Finpiemonte S.p.A. per l’attivazione e la gestione del Fondo regionale di garanzia a 
sostegno dei lavoratori dipendenti in condizione di disagio economico a seguito dell’emergenza 
sanitaria e sociale creatasi a causa dell’epidemia Covid-19” tenuto conto delle predette risorse 
finanziarie e della gestione dello strumento finanziario in conformità: 

• alla “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” approvata con 
D.G.R. n. 2-13588 del 22/3/2010 e s.m.i.; 

• alla D.G.R. n. 1-3120 del 11.04.2016 recante “Approvazione delle Linee guida relative al 
controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di 
“in house providing” strumentale” e successive modifiche intervenute con la D.G.R. n. 2-
6001 del 1 dicembre 2017; 

• alla normativa in materia di in “house providing” di cui al d.lgs. 50/2016 e, in particolare, 
all’art. 192 e previa verifica da parte della struttura regionale affidante, della congruità 
dell’offerta economica in ossequio alla metodologia, di cui alla D.G.R. n. 2–6472 del 
16.02.2018 e alla DD n. 43 del 27.02.2018 di attuazione della stessa. 

Dato atto, inoltre, che : 
-  è stata esplorata la disponibilità degli istituti bancari più rappresentativi per capillarità di 

presenza sul territorio piemontese che avevano già aderito in passato ad analoghe 
iniziative; 

- ad esito della suddetta esplorazione, la Banca Intesa Sanpaolo S.p.a. ha dichiarato la 
propria disponibilità ad aderire ad un protocollo d’intesa per l’attivazione di un 
intervento volto all’anticipazione sociale dell’indennità di cassa integrazione guadagni ai 
lavoratori piemontesi posti in integrazione salariale, ai sensi degli artt. dal 19 al 22 del 
D.L. 18/2020, e che, pertanto, si è redatto un protocollo d’intesa per l’attivazione di un 
intervento volto all’anticipazione sociale dell’indennità di cassa integrazione guadagni 
anzidetta ai lavoratori piemontesi, prevedendo, come oneri a carico del “Fondo regionale 
di garanzia a sostegno dei lavoratori dipendenti in condizione di disagio economico a 
seguito dell’emergenza sanitaria e sociale creatasi a causa dell’epidemia Covid-19”, 
costituito presso Finpiemonte S.p.a. dalla Regione Piemonte, la corresponsione degli 
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eventuali insoluti e, ove necessario, anche per i costi dell'apertura dei conti correnti, alla 
Banca aderente all’iniziativa, relativamente agli importi anticipati ai lavoratori che 
richiederanno, su base rigorosamente volontaria, di volersi avvalere dell’anticipazione di 
un importo a valere sulla futura corresponsione, da parte dell’INPS, dell’indennità 
spettante correlata all’ammortizzatore sociale. 

Ritenuto, pertanto, di approvare lo schema di Protocollo d’intesa fra Regione Piemonte, 
Banca Intesa Sanpaolo S.p.A., Finpiemonte S.p.a. e Organizzazioni Sindacali Cgil Cisl Uil, per 
l’attivazione del “Fondo regionale di garanzia a sostegno dei lavoratori dipendenti in condizione di 
disagio economico a seguito dell’emergenza sanitaria e sociale creatasi a causa dell’epidemia 
Covid-19”, allegato alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
disponendo che il suddetto protocollo non stabilisce rapporti di esclusiva tra le Parti sulle aree di 
collaborazione individuate e che, qualora pervenissero proposte da parte di altri istituti bancari di 
adesione al protocollo d’intesa di cui al presente atto, alle medesime condizioni ivi fissate, il 
medesimo protocollo verrà esteso a detti Istituti bancari in modo da garantire sia una maggiore 
capillarità di intervento sul territorio e sia una maggiore possibilità di libera scelta da parte dei 
lavoratori. 

Ritenuto, infine, di demandare al Presidente della Regione Piemonte la sottoscrizione di 
detto protocollo e alla Direzione Istruzione, Formazione, Lavoro competente in materia, di 
sovrintendere alla sua attuazione; 

vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. - “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto dalla DGR 
n. 1-4046 del 17.10.2016 di approvazione della disciplina del sistema dei controlli interni e di 
parziale revoca della DGR 8-29910 del 13/04/2000. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale con voti unanimi, 
 

d e l i b e r a 
 

- di sostenere gli interessi dei lavoratori piemontesi posti in cassa integrazione guadagni ai sensi 
di quanto previsto dagli artt. da 19 a 22 del D.L. n.18 del 17 marzo 2020, prevedendo di 
attivare a loro favore un intervento volto all’anticipazione sociale dell’indennità di cassa 
integrazione guadagni, stabilendo che i beneficiari vi aderiscano volontariamente; 

- di approvare lo schema Protocollo d’intesa fra Regione Piemonte, Banca Intesa Sanpaolo 
S.p.a., Finpiemonte S.p.a. e Organizzazioni Sindacali Cgil Cisl Uil, per l’attivazione del 
“Fondo regionale di garanzia a sostegno dei lavoratori dipendenti in condizione di disagio 
economico a seguito dell’emergenza sanitaria e sociale creatasi a causa dell’epidemia Covid – 
19”, allegato alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
disponendo che il suddetto protocollo non stabilisce rapporti di esclusiva tra le Parti sulle aree 
di collaborazione individuate e che, qualora pervenissero proposte da parte di altri istituti 
bancari di adesione al protocollo d’intesa di cui al presente atto, alle medesime condizioni ivi 
fissate, il medesimo protocollo, verrà esteso a detti Istituti bancari in modo da garantire sia una 
maggiore capillarità di intervento sul territorio e sia una maggiore possibilità di libera scelta da 
parte dei lavoratori; 

- di costituire presso Finpiemonte S.p.a. il “Fondo regionale di garanzia a sostegno dei lavoratori 
dipendenti in condizione di disagio economico a seguito dell’emergenza sanitaria e sociale 
creatasi a causa dell’epidemia Covid-19”, strumento finanziario al fine di supportare 
l’attivazione operativa della “Convenzione nazionale A.B.I. anticipazione sociale in favore dei 
lavoratori destinatari dei trattamenti di integrazione al reddito di cui agli artt. dal n.19 al n.22 
del D.L. 18/2020” supportando il sistema bancario piemontese attraverso la corresponsione 
degli eventuali insoluti e, ove necessario, anche per i costi dell'apertura dei conti correnti, 
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relativamente agli importi anticipati ai lavoratori da parte degli Istituti Bancari aderenti 
all’iniziativa; 

- di demandare alla Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro di avvalersi di Finpiemonte 
S.p.A. per la gestione delle funzioni e attività connesse allo strumento finanziario tenuto conto 
che le risorse sono già allocate presso la società; 

- di demandare al Presidente della Regione Piemonte la sottoscrizione di detto protocollo e alla 
Direzione Istruzione, Formazione, Lavoro, competente in materia, di sovrintendere alla sua 
attuazione; 

- stabilire che il “Fondo regionale di garanzia a sostegno dei lavoratori dipendenti in condizione 
di disagio economico a seguito dell’emergenza sanitaria e sociale creatasi a causa dell’epidemia 
Covid-19” ha la sua copertura nelle risorse rivenienti dalle economie della gestione del IV, V e 
VI bando della legge 25 febbraio 1992, n. 215 (Azioni positive per l’imprenditoria femminile), 
e successive modificazioni; risorse finanziare di competenza della Direzione Istruzione, 
Formazione e Lavoro; 

- autorizzare Finpiemonte S.p.A. ad effettuare il trasferimento delle risorse pari a 5.000.000,00 di 
Euro dai conti correnti del Fondo “Interventi previsti dal IV, V e VI  bando della l. 215/1992”, 
al conto corrente del “Fondo regionale di garanzia a sostegno dei lavoratori dipendenti in 
condizione di disagio economico a seguito dell’emergenza sanitaria e sociale creatasi a causa 
dell’epidemia Covid-19”, Fondi di competenza della Direzione Istruzione, Formazione e 
Lavoro in gestione presso la citata Società finanziaria, al fine di riallocare la distribuzione delle 
risorse monetarie all’interno dei conti correnti, mantenendo il saldo complessivo; 

-  di dare atto che il presente provvedimento non comporta aggiuntivi oneri a carico del Bilancio 
regionale. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico“ della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, lettera d) del 
d.lgs. n 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” nel sito 
dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
 

(omissis) 
 

Allegato 
 


























